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DI ·FRONTE A UNA C .RISI 'l ... 
... QllDINE DEL GIORNO 

l {Jijl t,. l 

·::.~ .. ·:·-della Direzione del P. (J. S. 
'· )· ~r. ~ 1 ~~ 

J .,j 
za nell'(l•ttuale p·o/it,ica iwliana - di vecclri 
metodi e/te si illtendono rrJJpl.ica~e a realrit nuove, 

profondamente rivoluziOJwrie del cOMtulle; ,GOl!. la 
presanzio~te cl'inteqrretare le prospet.tive di un 

popolo che - uscell<lo dalla t.ragiql c.~vventura 

del fa.~cismo e della gnerra - intende iuvece rin­

IIOVIIII'Si dall~ fondamenta. 

Il peccato ·delr econODdil 
t 1Nella sua riunione del 2 · corrente la nostra Di­
r!Y.tione fissavu la• linea di condoua da tenere 
dal. P-ar.tito " di ·fronte al problema istituzionnle 
~lov.o .. la partecipqzioJJc u·l governo Badoglio di 
·§Ili' ,Jjartiti . 'll.ell'Italia meridionale. 

ella "seduta venne approvato - dopo viva 
dis<·ussione sulla forma che doveva essere data 
-al• doculllenl-o - il seguente ordine del giorno: 
~ . ·, t 

•'•b.r '{ro.lllè ''i pericoli clt .~barmlameut.o, che pre­
s'e~thlw 'i 'rèèenti avvenimetHi politici in Irn.lia, 
lc1 Direzioqre del P,artito Cristiano Sociale rico.ll· 
! i• n• ~ , ' 1 

f:armq. U pro.pqsito, di non h1sciare JILillU d'inten· 
;àJ~, {Jerchè 'tanti ruu1i di servitù, eli sofferenze e 
·ttl utnilwiiohi del nostro JJOpolo, sfocino in wra 
rivoluzione rÌIIclicale del còstnnr,e pubblico, del rc­

[i,ffr;e, cc(momico e eli. q~ello politico, 11el qurodrv 
.J/j.1)ibf!re i.,tilftzi.oni. repubbLicane. 

''[la'· Direzione del Partito è c<Misapevole che 
·~'o~, · Ut iU)u: 'Ciel 25 luglio 1943 non so~o si verifì­
s1 ,: ui::c;lht·Ul d i . Wl~ ~dio.'il(l t i,rliJIItid e. ma. TJer i l 
· popok> itrd'i.tmo si trprì.. .anche il problema della 
revisione delle sue istituziO'IIi fonda•ttumtuli, pro· 
blcnw cÌre dovrit essere inwumcabilmen/e affron­
crrto· attraverso la libera consultazione popolare. 
','ReceriuuiteJJ.te i rappre.~ealtarnti eli sei partiti n el­

('itaHfl ' '!'eridjonale - che sollo ben lwtgi dall'in· 
~erprtttw.c twtt:n la~ realtà politica del Pae.~e - so· 
Ilo• eJtlrnti (l fare parte -di un governo monarchico 

·.U1tzà suff.it;ienti" garanzte nè per il presente n è 

r~.l .. l'~vveitire . .. '. 
.l)qplorjtrmo talç atteggiamento: 

llf· perchè esso minaccia di compromettere per 
"td.~~e'nire il diritto 'di autodecisione del popolo 

<! i suoi gemtini interes.~i; 
, ,. • •\ J • 

" "' 2) pe'!'chè .denota pc.,le.çemente :t-a so prrwviven· 
.. ~· .. . : ,. 

L~~unione_ .. sacra 
'.t\. .... -

._. .. ·di ·Napoli. 
.. ' • l 

'n Fin dai primi numed del nost.·o giornale, uo11 
,\abbiamo mai fallo mistero. dello scetlicismù (:On 
il qunl<! · <•1)nsidet·avamo ,il pianp formulato dal 
,Go..mita.to di liberazione jntorno << aU'a<:cantona­
msnto -deUa monarchia». Ciò. per molte.plici ra-

. giorii che, nonost-ante la loro evidenza, mostra· 
\lann ,eli non . vonire prese ln <·onsiderazione dai 

't:l-drt-it-i• del coliiÌlato;. In -n·in~o luogo, perchè l 'n­
' nh-o ~ modo di 1< accantonare » veramenle la mo· 
narchia sarebbe slato quello di s1·a tenare una ri­

'·fl.lluzione popolare; ~osa .che oltre a non essere 
"li ll'e 'iiltenzi'o~i del l'omitato di liberazione, era 
anche complet~nJente al di fuori ilelle ue pos­
sibili tà. Jn sel:ondo luogo perchè era ovvio che 
gli alleati, dopo avere stipulato c.on )f! monarchia 
w1 llrrnistizio a condizioni tanto eccezionalmente 
vantaggiose per loro, o meglio ·senza condizioni 
aff!H\(), con l'aggiu~ta qi una floua aJH;orata effi­
c'.flJILe .e _di qu.alt·he di~is.ione di un esercito che 

'<ii .aveva .mgione di .ritenere an<·ora fedele _alla 
tradizione abuuda, . non avrebberÒ poi abba,n­

,q,Q.v,a.t.o ,al , su. o cJe,t\no. questa stessu monarchia, 
enendo Jlleno _ridio ~ tesso tempo al senso della 

lealtà e a <['liello del J>rofitto, entrambi cosi l)t"O· 
foll~lllll\!nte çadica~i 11el.Ja loro. tradizione. Perchè 

, inlìn.e. lo stesso comitnto, per .la presenza nel uo 
· seno~.di partiti untagoni,sti e di contrastanti ideo-. 

logie e per . Io s'pidto .antidetnocTatico che fin dal 
' ì>U..O , ini~i.o aveva dimostrato, era talmente ricco 
di resL~teJJze interne. da vedere neu~ralizzala la 
•nlll!ggior. porte della sua efficacia, tanto da dover 
.esser~• -c·onsiderulo lo strumento meno adatto per 
potere raggiungere uno sropo così diffirile ed im­
pr.pb~tbile, .qualç l'accantonamento della monn,r-

Mhi.a ' · 
Come era facile prevedere, intorno al problen1a 

i~;t~tuzionnle nacque infatti una lotta sorda e dis­
"~Ìlnù'lata· fnt j partiti di sinistra, che volevano 
•sincerl!mentc (qunnlo ingenuamente) l'accaJÙona-
ihértto,'·e quelli di destra che (<·on maggiore rea­

: litlud)' 'tnlt·avano piutto~to ad un governo di reg­
· ~ènzu;· c•oti il risultato di alimentare nel colnitato 
"~lii~ 'fo'r?.d antagoni ste ed equivalenti che poteva· 
no ,oltanlo produrre - c·ome di fatto produceva­
/t'o",.,_· una stetil c' Immobilità. Quello che doveva 
essère un vulcllnù politico è co ì divenuto uno s ta. 
p;nh, t·he dava periodicamente segno della sua 
SO~I.QfCanea attività soltantO con i fuma<•!'hi dei suoi 
~.,riorti ot·dini del giorno, e con In breve eruzio· 
ue di Bari da !'lui pu;troppo è u;cilo più fan!l:o 
rhe lava. 

, Invano abbinmo c·errnto di dimostrare ai nostri 
~tmioi , dei Jlllrliti di sinistra quanto il loro pro-

<get<Q I O~Be poco realiz~abile .. e si riso h esse a tutto 
vantaggio dei partiti eli destm che, nei conlinui 
rinvii, guadagnavano paurosamente temp:., ren­
dendo semp~·e più probabile il <'Onsolidamento 
della 1 monarchia. t\bbiamo sempre urtato nella 
loro fiduria (da l'he rosa aUmentata?) di potere 
finnlmente trasdnat·e le dehtre nella direzione da 
loro voluta e di potere rompere l'equilibrio ùel 
romitalo ti proprio vantaggio. 

Abbiamo, é vero, as ·istito a violente l'ampagne 
di stampa, * 6rcllni del giomo, a comizi in cui 
Vittori'~· Emanuele e Badoglio sono stati in .,ul­
tafi·· è\1i'tam'ente meno di qu11nto ' i n1eritnvano. ma 
f>lù àssiìl eli qn~nto fosse oppo.·tuno; ma non è 
stato fatto ' m1 solo passo avanti verso il vagheg­
;giaLO « accantOJ~aJ~etl,to » e l' es_perien~a l)~ poi 

Per tu/lo questo, di front·e 1rll' operato dei sci 
pci'rt~ti neU'ltcrlia meridiotwle, il PartiJo Cristia­
IIO Soci<rle m<>swne un atteggiament·o di consa{Je· 
vole opposizione pol~t'ica, mentre riafferma la pro. 
prirt decisct vo.lour.flÌ di azione sul pic~no della c~­
mune lotw rmtifa·sci.sta e antinazistà rlì libera­

z;iOilc. 

La Direzione del. Partito Crisriano Sociale, çou­
sapevote delle necessità dell'ora e di qu.elle avve­
nire rlel popolo italimtO, clcì incll'rico ull'EsC'Cutivo 
di ' co11durre tra/.tative e soilecita'Te intese r>ppor· 
lllllll con alire correnti politiche sulla rigida li­
,·,ea di tali diret.tive. 

La redazione del documento è dominata dal 

concello che il piano militare e quello della 
lolla contro fascisti e nazi Li , sia l'unico piano 

sul quale sia possibile, oggi, fondare l'unione 

tra tutti i partiti italiani, vec!'hi e nuovi; e 

c·he l'opposizione :;ul piano politico <·he - come 
la nostra - vuol rimanere <·onsapevole delle ne­
<·essità dell'ora, · operi èostruttivamente sia nej ri­

guardi dei fmi bellid, sia ~ei rigua1·di dei fitti 

della pa<'e, it~ quanto ropptesenla una garanzia 
ine({\Jivocabile per quei moltissimi italiani che, 
nell'uàùNL scu;rèc di Napoli sj:orgono il pericolo 

l'he possa venir comprome~so il loro diritto li 

porre un giorno sul Lavolo di discussione 
piena hbertà __.! il problema istituziçmale. 

in 

climostral~ che ·i più intemperanti nella polemica 
non erano c·crtamente i più sinceri. 

L'llrrivo del compagno Togliatti ha infalli tra· 
sfo rmato i COJlllunisli nei più eonvinti collabora­
tori della monarchia (almeno per il lllO)llentO) 
e coloro t·hc a Bllri interrllppero il discorso di 
Roclinò, perl'hè troppo <·ollaborazionista, si sca­
!l:liarono a Napoli contro Cianca, perchè troppo 
poco co.llabontzionisLa. I11 tal modo l'equilibri~ 
è' slalo rollo, ma in senso inverso a quanto si ut­
tenclevano i partiti di sinistra, e proprio per ini­
?.i!ttiva <li quel partito che si è soliti considern·re 
il più a sinis tm fra tutti. 

Chi ha p;audngnato in questo giuoco è ancora 
untr volta il Re, · che, con l'espediente della )uop:o­
tenenza, ha focse trovato il modo di eludere an· 
l'he l'a·bclica~ione. Partito d~azione e partito so­
•·ialisla, nonostante le loro sincere intenzi9ni, 
hanno eosì potuto constatnre quanlo poco sia stn·· 
fà accaùtonata )a monarchia, e . c\Ome le noslre 
fa<•ili profezie non abhia'llo tardato n verificarsi. 
Cèrto a Roma la missione di Togliatti non avreb­
I.Je raggiunlo il sue l'esso con altrettanta facilità; 
e l'or e li qu'est~ si deve la d'retta di 'Jostituire a 
Napoli il governo· 'con un con enso carpito quasi 
di sorpresn', quan'clo ormai la liberazione di Ro· 
ma si poleva ritenere rome ,-'elaLivamente pros­
sima. 

T.roppo scarse notizie, e troppo impredse ah· 
biamo su quanto si è svolto a Napoli pe~ pole~·c 
dare sulla situazione un giudizio per noi defini­
tivo. Cmnnnque, di fronte al rece4ere da tante 
pre<·is·e posizioni, già assunte da persone e da 
partiti, sotto la ragio11e della Sllcra unione patriot. 
tica, noi sent iamo il dovere di confermare la no-

1/atwale. momf.<1 della politica e dell'economi.(l, 

dallt~ visuale limiwta, gover.nfllo dal grelliJ. tor· 
nacoiL(O individuale e nazionale, è un mò;rdo mlll­

teria/,izzato. 

Ciò che /l(J condo/lo all'incmrrmbile disastro di 

qu.est,a. guerra, dove so.tro già periti milioni di 
uomini, -clo•vc combattenti c non combattenti so­
no e~ualm ente pro va ti daUa sveulllrao, dove si 

registraJio a centinaia le ]Jiccole e grcmdi cittrì 
dis tru-tte, t/11 giorno superbe per i loro com­
merci. Jjer le loro incl'ustrie e per i loro te.wri 
arlistici, dove pare .~i debba a.~iMere non acl mw 

•lotta tra eserciti, ma allrn distruziol"' di rutta 
u.rw ci.vlltù, è sletla ln superbia che lur assuJILo 
forme eli orgoglio urrziom.•le e di razzrt; è .~wur 

la i;rmrissione, negli aff(IJri paliJtici ecl economici, 
di w w idea limit•race, eli lllllt rlù·et t•iva assoluta­
mente insufficiente. Que.~'ta civilr.rì in decompo­
sizione, questa gtlerm sJJaventos.u, .\OliO frutr.o d:i 
un ordine p&lirico erl economico che st ,è la.~cia­

to a poco ro JIO•Co IIIIJtcri(l.lizzare e sopraffare dal­

le preoctL~pazioni eli. rlondnio, di profitto e eli 

gnadinguw. 

La ricerca del profitto {Jerso1Wle ~ 1iazion{lle è 
certamente legittimo in ecO~tomia; c'è un amore 
clt fJ/"efercnza e eli preclilezìon~ per se· stessi, pe1· 
la prt)prift fitmigUn, per la propria paJtria, che 

non .~i rleve disconoscere. Tuttavia , questa sua 
legittimiti't dipende dal risultare esso ordinato 
rnl bene e all'muore !Wgli altri individui, delle 
~tltre fan;iglie, delle c.•ltre nazioni.. Ciò chq man­
CCl all'ecanomict mode':'na è preciswmente il sen­

sn di questa finalitù. 

stra volontà di dtiarezza e di responsabilità per 
In difesa degli interessi del popolo e delhl rico­
blnn:ione di una nuova Italia. 

Di fronte alla situazione di governo creata a 
Napoli·, con l'affermazione di forze tradi?.ional­
menle reazionarie, nemiche delllli libertà e alleale 
del fascismo, non c'è più posto C'he per una espli. 
ta ;.ollohorazione o per una espicita opposizione. 
Partiti che sentano <·hiaràmente la propria respon­
babilità devono abbandonare ogni posiz-ione di 
I'Ompromesso, e s!'~gliere · senza più esitare. 

J; ,, 

Pe~; noi la scelta è Ialta fin dal prinripio, e pet· 
Lrovarci sulla via !'he 'riteniamo !l:iusta non ab­
biamo che <la proseguire per quella sulla quale 
d siamo i·ncamminali. 

Per inseguire chimere d i impt·ohabili accanto­
n:,~n'l.enti · (eli esigenza: in linea teorica e di giusti­
?.ia) non t:inunçiatno n più concrete ed immediate 
aCiennaziOlli. 

nf fronte a,J governo di Napoli - se a Roma 
la si tuar-ione .. non potrà essere t:oudmente modifi­
rata - noi dichiàt'Ìa1110 la nostra opposizione po· 
lilica; ma dichiariamo nello stesso tempo che in­
tCJldiumo in.vet·e partecipare con ogni nostra for­
~a - ·;,eppur~ in modo indipendente - ad ogni 
attività au:mini Lrativa; assistenziale, di lavoro che 
tenda nlla ricosu·uzione d'Italia; e soprntutto aHu 
guei'ra di liberazione contro il nazi-f'u. dsmo in 
lLulir~ ·e r.uori d'Ital~a. 

Noi ~iamo sicuri che nou rimanemo soli sul 
frollle eli questa bdnaglia, ma che ci sarà dato 
finulmenle. schierarci vicino a forze numerose, 
frea<·he e viLa•li , interpreti genuine clelia parlc 
più progressistll della nazione. 

LA BATTAGLIA PER ROMA 
Dopo una attesa così lunga <·he alla nostra im­

pazienza sembrava non dovesse mai finire; dopo 
, un interminabile periodo preparatorio di bombà,t­

damentl che, per scompaginare lo difesa tedesca, 

diroccllva tante città italiane; dopo una stasi sco­
raggiante in l'Ui tutte le nostre speranze venivano 
solfo!'ate 11el sangue da una reazione jnco'ntra­

sta ta e <'rudele, si ~ · finalmente scatenata la bat­
taglia finaJe per la liberazio~e di Roma. 

La VIII e la V armata' aileate passate all'attac­

co l'nn impelo travolgente hanno seardinato le di­
fese tedesche e. sono dilagate nella pianQ. Pontina 
fino alle porte di Roma. Le divisioni Germaniche 
costrette ad una precipitosa ritirata, cercano af­
fannosamente di contrastare · il terreno e di sal· 

varsi dal di. a tro, cui Te ha· esposte il testardo 
puntiglio dei ·suoi ('api; ma esse sanno che ormai 

la partita è perduta e che comhauono sollanto 
per diminuire - se possibile - la gravità della 
seorrfiuu. 

La città ·hc con tanto cruclele orgoglio hanno 

I'Ulpeslato per ollo mesi, sfugge, orntai, dalle ).Q_ro 
mani, e nel olco sanguinoso che nelle vie di 
Roma lasciano i loro ·carri in fuga, sta per es­

sere nuovamente gettato il eme della libertà. 

Libertà, di cui solo un ingannevole miraggio si 
U!'!'ese d nran te la tragica farsa del luglio 1943 ; 
~ubito spento :;otto il tallone di ferro delle divi· 

~j _o}ti tede che, cui il governo fu~gìasco abban-

tl~n,avu la città tradita, gettanùo r.on ciò il pl'O• 
prio onore e il diritto di più t·eggere le sor\i 

d'Italia. 
Questa nuova libertà · che il .popolo di Roma 

ha il dolore di . non potere r.onquisture con il 
proprio sangue, e l'he deve rit·evere dalle ru-mi 
degli alleati, ma della quale sa di es ere· pie­
namente cJ.egno dopo i ocrifici Qstenuti per tanti 

me~i contr~ ia violenza nazista e fas<,ista cui- lo 
hanno ahha.ndonato inerme i] tradimento del suo 

re e del suo governo, dovrà essere gelosamente 
'cu'stòdita, e non più lasriata mutilare e isterilire 
<·ome nel tl'i te periodo Badogliano. Soltanto così 

il popolo potrà nuovamente ritrovare coscenzn di 
se e uscire dalla atmosfera attossicatn di sospet­
ti c di paura a cui lo avevano assuefatto i suoi 

'padroni fascisti prima e dopo il 25 luglio. AIJora 

soltunlo potremo assi~tere allo slancio entusiasti­
l'O e generoso di una gioventù rigenerata che chie­
derà di co mb altere e di morire per la guerra d i 
liberazione de)l'ltalia e del mondo dalla tiranni· 

de della idea e della forza na,zi-fa cista. Questo 

soltllnlo, volontario e popolare, è l'esercito de­
gno e <·apa<·e di rappresentare l'Italia e di com­

bauere per la libertà; un esercitp a .cui non ven­
gllno richiesti giuramenti a non degne dinaslie 
e non più inquadrato 'da qmmli hanno fatto co­

nosrere all'Italia l'aff.·onto della servitù e l'onln 
del Lrailimento. 

Per riswwre la 11o.~tra economia e cioè meNe­

''e in cOI!(lizione di ren(lere il dovutq .~errli{fi·f1 
al!ct famd.glia W1]1Wco, è necessario che in es.~à 
ueuga reintegrato lo spirito; è necessario eire lo 
.~piril·o ne assuma la direzioue; è necessario che 
il macchiuismo. ch e ·essa uecessfcriame<llte ~om· 
{>orta ubbicliscct alle regole delira morale lJt qua• 

te esi.ge che turte le ecmwmie, incliui<luali e wl­

zionali, ri.~ultino solidali: eh' esse non si faccia­
no guidare esclusivctmente clccl concetto· rli proclic­
zione e di pro/ilio, lllfl vincipalme/1/(' da quellt,J 
dell'uso a tu.t/i esteso, lmlivi<lui e 11a.:io(li elice· 
vo11o: sempre più affmri per guadt:rgnare .'iem fll'l' 

dì fJÌ·ZÌ; semfJI'e più fab'briclte t> bonifiche; sl'rll· 

pre . più mezzi eli tra.~[Jorlo i11 mudo da vincere 
la concorrenza degli altri. Questn eeonomia, bi!· 

,mtn esclllsivament<! sul concetto di tJrocluziutw 

e di guadagno, no11 .~i è risolta ·nel be11e.~sere 

di tulli. Così (11bbiamp visto, uelle tWMre mrzio­
IIÌ più .progredite, milioni di 110111ini soffrire /et 

fume, me11tre nel Crmadcì, 11ella Luigiana <' ll <!l­
l' Argentin.a si brucicwn il grrnno; e miliou i di 
liO<mi11i mwu:are dcf necesMrior m e11lre le j{lb­
·briche si cldudevt:Pno per soverchia ' procluzi(lne 
e i magazzini eremo. pieni eli . derrate che u q11 si 
potevano smercwre, non cerro per nwncm1z11 di 
l'OII.SI!'llCl/Ori. 

Non l'eremet<lo m&eriale fa difetro all' ccimo. 
mia ocliema.· Se pNulurre di più e sempr,e più 
nou è sufficiente a combrnllere la clisoccupazio11e 

e la fame che cosa dobbiamo fare? Se ùz wodu­
ziolle eccede il fabbisogno, che cosrt deve fare 
la nOsfrct ecmwmia per raggiungere il fir1e eir e è 
suo, di s'addis/are i biso.gni di tutti-? L'rcttual~ 
ordi·ne economico che nr~11 difett i'! qutmto al sull 

qurlJJltitutivo eli produzione, e/te 11011 difeda ·eli 
ntl!vi, di treni e di aerei per la rapida è migliqre 
distrib11zione delle merci prodotte, perch è ai t(;l 

certo punto si arresta e Lll$cirt nella miseria e 

nella fame mi(ioui di uamini? Dr.•l punto di vi!­
.\'lrr materiale l'auuale economia dispone di u:r 
organismo che si può dire perfetto ma cionono· 
strmte,. alla prova dei fatrti, si rivelfl inszl{ficienle 
a rnggucngere il suo scopo. Che cosa dw1q 11e sue· 
ccrle in se110 n. questa nillcchi.trcr? 

E' l'idea che fa difeHo. ll curi)() della• n'Ostra 

econo:uia va in isft~celo e imputridi.~ce perc(! è 
non e sostenuto cla llii'IIJitima 

~rmca a questo nrucclrinisn,'o economico la ,di· 
reztolle che gli dovrebb e imprimere Wia idea 

m~o·rale , e cioè un'idet.t c!1e esprima 1111 interesse 
Vcl'mnell(e um'cttia·. L' economitr. m()(len 1 · .. 

, • • , l(l lll Sfli(IT,· . 

~·uo t~ stgmflcato . del fine per cui furotw crett/JÌ 
t benr materirrli, e, ,ispirrondo.~l e.~clu.~ivamlmt e· c l 

con<:enn di profitto e di guadagllo incliviclrirrle' ~ 
111,1ZI.onale, ha gel/alo le ba.~i d~l prvprio ' jrcÙi-
mento. · · ~ 

. Il cn,1;ccuq che cleve clominro·c i.n ccom'hn'Ùr è 
cl~e i ~eni n_lflteriali /u.rono 'creati per il 'bene#­
cw d~ tutn. Questra regola IIOn può essere 
offesa senzn che ne> det'ivi lrt roviaùv Ili •tuili. 
se que.~ta r.egolrt .~upre,,na uo•i Oieilf' assu.,tii . ~ J{ 
nalizzctre lctftè /e azit'Jni pr>rt(lle SUl /.(?;~~IL(; • .~0. Il• 

. l' . J l ' • 4 

n~mzc.o , econo,~ria si Cf)ndwuza <Il fallimei~M. 
L egot.~mo, si11 inclividu.ale che ruu;ion(li]R. è ' Z~z 
tomba dell'cCoiiOnzia. Gli slèssi 'ri.mltrùi sr ()Ilei;. 
gmlo , ll el campo della pàlitica ed in qlfelto ;lei­
l'cm.wno progresso in ge11ere : pr.epara la p;Opri(t 

I'OVJTI<"l c()lui clte non armo11ù;za il proprio ': cbn 

l'01ltrui i11teresse. La fraternitù 'e .~olùlrul.etiì tc;nli- ' 
qr(l non risponde soltant~ ad un bisog11,a e~wt'- fl 
LW · · w ( .e uomo mrl è la legge sfes.src del perfezi(TJ/(l-

me~uo e della pae,e della . fumiglia umana.· l 

La nostm ecOJWnria è mOJ"l'rt perchè, aJl'interlt'o 

di ciuscuna nazione, !;i è mantenutà UJut ecim~­
ntia di privilegio; · e, all'.estemo, ,si è ;offerm(lj~ 
SLt quèste sl-~sse condizioni di privilegio; perahè 
è stqla zbt' economia, all'inte1vw di cia\scuna •11(}. 

zio ne, individualL~ta; e, nel cam no i:lelle reta!zilo­

ui :ra l/azioni, una · e~onomirt tipiça'rt}enle, u:azto­
nalb.~Ut. Tn ctltre 11arole è il sistema capitrdistico 

sorre!'ro dallo spirito egoistico che ba. dato la 
morte all' economiCL: chi pot rù salvarlct' st1rà un 
sistema· socialista-pel-sotu.tliSJa. 

\. •• J • t.,, l 

Liberazione e libertd 
' , 

R~r~wni! italiani! L'ora della liberazione d~lla 
servun nazi-frt.scisl'à è imminente, m{l l'e.mltrmui 
non o,~ curi iwlla vostra coscienza 1' imperativo <li 
essere degni dell'evento. Liberazione 11011 è liò.er,t&. 
m.a solo la condizzione per conquista'rlll'. p lfl Sila 
conquista è e elusivo com p ilo vostro. 

Scrollatevi di dosso l'abito della servitù, giudi­
cai~ molto e applaudite pochissimo! Pret-endete 
.10pratatto i.~tituzioni fondamentrcli eire garéntisca .• 
no .~enza .~ottintesi, lacune, oscurità o asUiti rinvii 

a~ . ~v_vo?ate.~che inten?r~ta'Zioni troppo spess? lrf:· 
duru;t, tl pteno eserczzro detle vostre liberia am· 
ministrative e politiche. Su qne.~lo punta .~iate ÌJI· 
lransigenti, non vi fute mai sorprendere dalla stWi­
rhezza foriem di fatali compromessi. sia/, ·duri. 
duri.~simi nella lotta fino allr~ vittoritrl · , 1 ' 

. l 

, 



L'AZIONE 

PROSPETTIVE SOCIA.LI La proprietà priv\lta in quanto è privilegio do­
vrebbe essere senz'altro abolita; in quanto inve­
ce possa avere una funzione economico-sociale 
d.eve essere mantenuta; deve attuarsi in altri ter­
mini una trasforma~ione tecnico-sociale tale da 
non incidere dannosamente sulla produzione, tra. 
sformazione che accetti coraggiosamente il prin­
cipio vivo e vitale della piccola proprietà contro 
ogni schema sociologi·co, socializzi la grande pro. 
pdetà e sviluppi fortemenl'C tutti quegli organi­
sn:.i tecnico-culturali, com-!nerciali, creditizi e ns. 
sicurativi, in modo da inserire sempre più l'a· 
gl'icoltura. e gli agricoltori nel vasto quadro di 
una nuova società ùel lavot·o e dellrr solidarietà 
sociale. 

POL-ITICA AGRARIA 
Chi scrive conosce bene il mondo sovietico ed 

è anrhe un sincero atnmirntore della gigantesca 
costruzione tecnico-sociale che la politica dei 
oovieti ha ijaptflo inndzare con rapida successio­
ne sulle rov·ine <le l regime feudale-borghese russo .. 

Tuttavia qualora si {l)sse determinato per prin­
t·ipio a realizzare la organizzazione comunista in 
Italia, dirò subito che è evidentemente più diffi­
cile adattarla alle peculiari condizioni del no­
stro Paese. Il nostro Paese e (potremmo aggiun­
gere le sue diverse ragioni!) ha quelle sue pro­
prie caratteristiche che lo distinguono dalle al­
tre nazioni, ha le sue proprie. istituzioni agra· 
rie .delle quali si deve necessariamente tener con· 
Lo pet quanto radicali, e tanto più radicali, pos· 
sono essere le auspicale trasformazioni del re-
gime politico. sociale. · · 

Imru.aginote, tanto per dire, una schiera di 
funzionari tecnici sovietìei rincalzati dalla coor­
te dei profughi italiani rpiombare dalla Russia 
qui da noi ton il compito di istituire senz'altro 
le aziende" agrarie collettivizzate sul tipo di quel­
le soviétiche. 

A parte gli inevitabili errori di ordine tecni­
co, che non potrebbe.-o non influii·e negativa­
mente sulla entità ·della produzione agricola, re­
sterebbe co:ne conseg>uenza il faLLo ancor più 
grave della stroncalunt <l'elle Ì·sti tuzioni agrarie 
italiane sulle quali verrebbe ad innestar6i ciò 
che è il prodollo delb evoluzione di' un altro po­
polo, obbligando il nostro Paese a rinunciare 
alle sue caratteristiche e quindi alla sua propria 
evo luzione1 togliendo così ali 'Italia la suo liber­
tà e degradandola, sia pur anche in buona fede, 
al livello ili colonia. 

Accettare supinamente Cto che viene d'oltre 
Alpe e d'oltre Mare vorrebbe dire per noi ri­
nuncia alla emancipazione ed alla nostnì indi­
vidualità e la creazione di un perenne dissidio 
insanabile tra politica interna e politica inter­
nazionale. 

Imporre ila porte dei ' .so vieti le proprie istitu­
zioni integralmente significherebbe .fare dell'im­
perialismo e cioè proprio il contrario di quel­
l'imponente complesso rivoluzionario, di quella 
azione rinnovatrice che si riassume nel leninismo. 
Anche lo stesso Stalin nel suo bel corso di le­
zioni sulla dvoluzione e la organizzazione so­
vietica tiene implicitamente presenti ]e , necessità 
geografiche e tecnico-storiche di un ·paese quan­
do .dice che il leninismo rappi·esentà il marxismo 
realizzato nelle particolari -condizioni della Rus­
,sia e nell'epoca dell'imperialismo dominante. 

Ma se an<,he i sovieti volessero operare in per­
fletta contradd'izione col loro credo, su basi im­
perialistiche, ciò eqttivanebbe a costruire sulla 
sabbia un ' edificio tecnico-eeonom.ico destinalo a 
diroceare e clisblocctlrsi esasperando i pò}JOli così 
violentati in un ancor più esa5'Perato irredentismo 
sodal-na zi(male. 

La situa~:ione italiana -di fronte a quella russa 
present~ per ciò{ che riguarda l'organism9 agri­
_colo, thfferenze ben sostanziali 1dovute, oltre al­
In grande differenza orografica geologica e chi· 
mi<··a del terreno, al lungo periodo di colonizza­
zione che attraverso i seeoli ha creato situazio­
ni di fatto che rion potrebbero essere spostate in 
modo violento e rapido senza scompaginare l'or­
gano <Iella produzi011e e diminuire l'entità dei 
raccolti. 

Si osservi poi che )a densità delL'Italia è 141 
ahitanli per Kmq., densità elevati~sima dato · il 
carattere montuoso del nostro :paese, il che orien­
ta la nostra agricoltura verso culture sempre più 
intensive eludendo, in gran parte, quella possi· 
LHità di intensa ed estesa meccanizzazione che è 
la caratteristica delle aziende agrarie collettive 
sovietiche: intensa ed estesa J;)leccanizzazione re­
sa possibile in un paese come l'Unione delle Re­
-pubbliche dei Sovieti tutta piànura e dove la 
densità non supera gli 8 abitanti per kmq. 

* "' * D'ahra parte l'appoderamento stabilito in mol-
Le region•i italiane rappresenta la soluzione ideale 
della organizzazione della produzione agraria; 
esso appare come un piccolo stato entro i cui 
confini, fino a pochi decenni or sono ,la càpil· 
lare industria domestica creava pna situazione 
di qudsi perfetta autonomia economica, una spe· 
cie di autarchia aziendale. Non :possiamo, a que­
sto · punto, non <Constatare che la evoluzione a­
graria mirabilmente integratasi nel podere ha in­
ciso ·profondamente ~ulla psicologia degli agri­
coltori in modo di determinare in .essi non solo 
un bisogno di libertà completa di movimento en­
trò il proprio campo di lavoro ma anche una 
concezione di vita troppo individualistica. 

Il problema sociale in questo campo non deve 
essere posto in modo da neutralizzare l'autono­
mia tecnico-economica di questa ' cellula, non de­
-ve comprimerla; ma si deve cercare però di al­
lacciare maggiormente questa cellula all'organismo 
sociale sia da un punto di :vista tecnico-econo. 
mico che coll'educazione tecnico-sociale del con­
tadino; allacciamento., educazione ehe possono 
a~tuarsi attraver o lo sviluppo .di consorzi agrari 
ùi acquisto, di vendita , di credito e di previ­
denza. 

L'attuale sistema dell'appoderamento tuttavia 
sarebbe ideale se la popolazione non aumentasse. 
Ma l'aumento progressivo di quest'ultima, cui 
non corrisponde un aumento proporzionale di 
prodotti, ha già. portato, anche nelle. pianure 
romagnole, a preoccupanti fenomeni di polve­
rizzazione della proprietà mentre .be famiglie co­
loniche ramificandosi' alimentano una massa sem· 
·pre più numerosa di braccianti. 

In questo caso la soluzione potrebbe r •. vvisar-
• si nel passaggio dall' oroinaroento attuale esten­

sivo.intensivo di culture a qwello intensivo del­
l'orto, del .tJ;utteto o del vigneto, che comporta 
un assorbimento tre volte tanto di lavoro, il che 
nel contempo :presuppone: a) un ordinament'o in­
ternazionale che assicuri il collocamento dei 

prodoui senza mettere l'Italia in uno stato di 
inferiorità rispetto ai paesi che iJ>roducono ge­
neri alimentari di anco.r più immediata necessi­

·tà; b) libera emigrazione che non faccia del no­
stro enùgranté oggetto di sfrutlamento da parte 
del .datore di lavoro straniero. 

E qui bisogna riconoscere senza falsi orgug1i 
che la mllssa dei lavoratori agricoli italiani è 
superiore per intelligenza e attività alle masse 
di altre colleuività nazionali per wi affermiamo 
rbe di queste particolari attitudini d~gli italiani 

è indispensabile tener conto nel prospettare la 
ricostruzione dell'economia europea. 

La realizzazione dei « Kolkhos » così come è 
nell'U.R.S.S. è possibile soltanto, e non senza 
riset·va, nel Tavoliere delle Puglie e in pochi set. 
tori del latifondo siciliano e della maremma IO­
sco-laziale. Nulla in r~altà abbiamo da appren-

. dere dal comunismo russo per quel che rip;uardn 
l'organizzazione tecnica dell'agricoltura. 

* * * 
Resta H quesito relativo all'abolizione della 

proprietà privata e cioè il fatto politico. , 
Di(' O subito: bisogna ben distinguere il la t Q 

morale-ideologico cla quello tecnico-economico e 
cioè: ,.. 

l) la proprietà in <JUanto costituisce un pri­
vilegio; 

2) la proprietà in quanto costituisce una fun­
zione. 

C'è in Italia nn potente nucleo di buone fa· 
miglie agricole, decisamente attaccate alla pro· 
pri>età e t·ontrarie alla getitione in t'omune; ci 
sono decine e decine di migliaia .di proprietari 
che sono nel contempo competenti direttori délle 
p·roprie aziende, cui dedicano tutta la loro appas­
sionata attività percepen_do sotto fornta eli oon• 
dita l'equivalente di un meritato e spesso assui 
modesto stipendio. 

Là forzala e intmediata espropriazione non a­
vrebbe in realtà altro scopo che di volere,- fa­
CJCn.do astrazione .dalla situazione di fatto, imitare 
quanto si è fatto in Russia sol per dar soddisfa­
zio.'.le alla prassi sovietica, .senza un co.rrispon­
dente costrutto tangibile: è come se un bianco 
clegli Stati Uniti si tingesse il viso con nero fumo 
per fa,- ,pia·<·ere aL (( ~ompagno » nero. 

In momenti gravi quando il disagio alimenta· 
re sta raggiungendo una fase acuta, ci sembra 
che ogni schema ideologi-co-sol'iale non possa tra­
scurare gli aspetti tecnico-produttivi di un settore 
così eosenziale quale quello agr1colo: solo la 
realtà storico-geografica di una collettività può 
trovare le vie ilella vita in una idealità supe­
riore. 

La scomparsa di 

A. UOLORNI 
La sera .del 29 maggio è stato assas· 

sinato in Roma, da mano fascista, An­
gelo Colorni, membro della Direzione 
del C<?mitato Naz. del Movimento fe­
deralista. 

A noi, che, l'avemmo amico, pian­
ge il cuore per tanta perdita. Le nostre 
più _vive condoglianze giungano ai .suoi 
parenti e ai suoi intimi. 

VITA DI PATRIOTI • 

Capitan Ciclone racconta ... 
Nostalgie e ardimenti ~orna alla ribalta 
Monticchiello ~ Il" successo definitivo , della 
G.N.R. - La morte eroica di Mario Mencattelli 

Un compaglw cnstJUUW' sociale, che ha cpm­
bmPfuto in wut im.portcmt.e fonJurzio'lle di pauioti 
im provincin di SiRnfCJ mrrm nlcu.ni er>i$odi della 
ervtl.udasrnrmte vitn di gu.erriglia. 

Notte 
Riuniti intorno al .fuoco, dopo aver consumato 

il frugale rancio serale, i patrioti ricot·dano e com­
mentano le ultime azioni... D'nn tratto, uno di 
loro, con voce calda ·e appassionata · intona una 
nostalgica canzone popolare. Si fa silenzio d'in­
tomo, poi i compagni si riuniscono al suo canto. 

Le parole della canzone ricordano la casa, la 
mamma, )a sposà... Il pensiero di ognuno vola 
vieino alle persone ca.re che lo attendono con an­
sia e con amorè ... 

Vi sono fra loro operai, impiegati, ~tudenti, 
con•tadini.: giovani e giovanissimi che han )refe­
rito la vita dei boschi con tutti i .suoi disagi e 
le sue privazioni, all'oltraggioso servizio militare 
o del lavoro, al soldo dei tedeschi; uomini ma•tu­
rl per età ed espel'ienza, che han lasciato volon- ' 
tariamente la casa e la famiglia per correre a 
combattere nel nome delh1 libertà; ex prigionieri 
di guert'a liberati e disertori dell'esercito t;de. 
sco che dividono con i patrioti italhini la sorte 
comune. Uomini di tu~te 1~ età, di tutte le condi: 
zioni sociaH, di tutte le nazionalità, affratellati 
da una volontà unica e da un'unica aspirazione, 
quella di abbattere e far scomparire per ••. mpre 
dall~r faccia della terra ogni vestigia di dittatura 
fascista e nazista ... 

Le canzoni si susseguono ... Ora è Mohamed, un 
fiero e coraggioso algerino che, nellru lingua miste· 

· riosa del deserto, intona una dolce e languida 
nenia della sua terra... Tutti ascoltano e taccio­
no, quasi trattengono il respiro per non rompere 
l'incànto e il fascino caraue'tistico delle canzoni 
del deserto. Non comprendono, ma indovinano 

· il significato delle parole, anche questa canzone 
ri<:orderà la r.a ·a lontana e qualcuno che atten· 
de... · 

Un giovanissimo contadino, una (( recluta )) che 
soltanto da pochi giorni si trova fra noi, si avvi­
cina al comandante e sottqvoce gli domanda se 
la sera dopo potrà tornare' un momento a casa 
per rivedere i suoi che ... forse stanno in 'pensiero 
per lui... llll sua casa non è lontana, in poco 
tempo potrà andare e tornare ... 

Il giovane comandante lo guarda con affet• 
tuosa simpati,a... Comprende il suo stato d'ani­
mo ..• ; anch'egli ha una mllilltma che lo auende 
con trepida ansia e che vorrebbe riv~ere... Gli 
posa affettuosamente una mano sulla spalla e lo 
assicunr che cercherà di accontentarrlo ... 

Mobamed lta finito il suo canto... gli occhi di 
lutti sono ancora fissi su le inmlagini diverse che 
le note hanno richiamato alla nostra mente ... 

Tra poco le squadre dovranno uscire per una 
pericolosa azione notturna... Il comandante lo 
ricorda. 

L'inca~Lo è rotto, si torna alla realtà ... S'imo­
na l'inno dei patrioti e si fanno in fretta i pre: 
parativi per la partenza. 

Lasciamo il rifugio mentre le ultime note 
della no tra canzone si perdono nel silenzio del­
la nolle: 

((Mamma n~n piangere 
se non tonwrò, 
chi per la· Patria muor 
vissuto è con ouor ... ». 

La battaglia di Monticchiello 
E' da poco passata la mezzanotte. Le palluglie 

di esplora:>;ione notturna 1>ono appena rientrate, 
quando una . taffetta giunta dal paese vicino por­
ta la notizia•: fra poche ore arriveranno da Siena 

reparti delÌa Mìlizia per un'azione di rastt·el­
Lamento nelle zone occupate dal nostro gruppo. 
Il Comandante chiama a rapporto gli altri uffi­

dali. 
La decisione, ra,pidamente presa, risponde al 

desiderio di turfi i patrioti del raggruppamento. 
Non imp.Oi"la se ,il mm;:ero dei fascisti sarà dieci 
volte snperiore. La nostra posizione è ottima, de· 
siderio ùi mennr le mani non ,manca, accettere­
m.o battaglia e ... sotto. a chi toç<·a,! 

Si passano in dormiveglia le 'poche ore che d 
separano dall'alba e coll'alba giunge l'allarme del­
le vedette. 

Una colonna eli autocrurri militari tra~sita nel· 
la strada sottostante dirigendosi ver~o la no'itr.t 
posizione. 

La nostra « Bre.da )) pesante inizia immediata­
mente il fuoco. Le raffiche giul'!gono lmpruvvis~ 
e ben assestate. I primi due camion della c<•lOI~­
na sono ·bloccati ed i militi cercano -c~•npo in 
un vicino c'asolare. 

Sopraggiungono gli altrl autotarri; nvstri col. 
pi vanno diritti al bersaglio. 

I fascisti dopo le prime raffiche ce1·cano di 
\JVnlllzare riparandosi nel bosco sottostante ed 
aprono a loro volta il fuoco con ~tragliatrici e 
mortai. 

Nostre pattuglie di volontari sì avvicinano alle 
postazioni nemiche. Ora sono i « mitra )) e<l i mo­
schetti che entrano in funzione. S'inizia così un'ac­
canit8J battaglia che durerà lm'intera giornata sen­
?.a che il fuoco abbia un minuto di ,sosta. 

Dai paesi vicini, si segue con ansj.a le fasi della 
battaglia. Mamme, sorelle, spo e e fidanzate p}·e­
gano per la snd.vezza dei loro cari, nta conoscono 
la superiorità numerica dei nostri avversari e nu­
tt·ono poche speranze ... 

Intanto il fuoco continua... e non accenna 
11 diminuire d'intensità. Nel p()meriggio, quando 
ormai i fascisti comniciano a sperare in un t>ro­
brubile esaurimento di munizioni da parte nostra, 
una squadra di patrioti con una ri.uscitissima 
manovra riesce ad occupare Monticchiello, un 
turrito paese medioevale, sovrastante la zona di 
combattimento. 

Azione a tenaglia 

Ripat·ati dietro i superstiti merli delle mura, 
i patrioti... novelli guerrieri medioevali, aprono 
il fuoco alle spalle dei militi, mentre un mi­
tragliatore piazzato sulla torte del paese fa 
vuoti paurosi fra le file avversarie che comineia­
no 111 dare segni di sbandam.ento. 

Ancora una volta, a distanza di secoli, ]n for­
tezza di Monticchiello, famosa nella tradizione 
delle nostre terre, per le lunghissime e vi~Lorio­
se lot!Jè sostenute nel Medio Evo in dife a .della 
propria indipendenza, darà il suo nome ad una 
vittoria conseguita in nome della libertà ... 

Mentre infatti i gruppi fascisti decimati, presi 
fra due fuochi cercano di ritirarsi. .. in buon or­
dine, i patrioti rimasti sulla posizione, scendono 
di corsa la collina ed incuranti ~el pericolo van­
r. all'assalto al grido di viva l'ltrulia! Viva la Ji. 
bertà! A morte i traditori fascisti!... 

L'attacco è talmente improvviso che la ritira· 
ta... dell'eroica Guardia Repubbli!'ana si muta 
immediatamente in fuga disordinata. I pri111i mi­
liti che riescono a raggiungere gli autocarri, 
partono a tutta velocità senza attendere i << ca· 
merati )) che debbono affidare soltanto .. , alle 
gambe la propria salvezza• ... 

Dopo ben dodici ore eli fuoco ininterrotto, lu 
vittoria ancora una volta è rlalln parte della giu­
stizia! 

Un colpo al cerchio 
e uno alla botte 

Quando la storia, dopo aver tirato uno di quei 
uoi calcioni provvidenziali a soprastrutture vec­

chie o inadeguate, bandisce nn concorso pet· la 
ricostruzione, è umano che le ditte concorrenti 
ulln· ricostruzione Ìll parola, si adoperino a mel· 
tere in mostra il meglio <Iella loro merce. Ed è 
umano anche che questo meglio sia scelto con 
un criterio di attualità, cercando di porre' in ve· 
trina i prodotti più alla moda, anche ~e i ma­
gazzini siano pieni di merci ·di taglio antiquato, 
e cercando nel contempo con gioco astut() di­
eol ori di incantare il cliente incerto con un 
eolpo d'occhio che lo spinga w prendere per mo­
derna ln roba vecchia, e magari a comprarla. 

E' proprio questo che si va verificando oggi 
nello sciorinìo dei programmi politici. Chi ha 
programmi e idei) nuove, le mette in vetrina co­
sì, come sono; chi invece abbonda di idee vec­
chie, cui lo tengono irremovibilmente legato in­
teressi o mentalità, si adopera a far passare per 
mtovo programm.'l le idee vecchie, -ricoprendole 
magari e mescolandole· di idee nuove. L'intontì· 
La è quella che vale! 

Si spiega in tal modo il fatto per cui molti 
programmi politici di partiti diversi sono a pri· 
ma vista pressocchè uguali, onde il superficiale 
lettore si domanda meravigliato: « Ma perchè 
non la piantano, e famlo un partito solo? >>-

Non ripetiamo qui l'osserv«zione fatta altre 
volte circa l'utilità di Wl profondo confronto tra 
l'idea e chi la propugna. Questa volta vogliamo 
invece• condurre Io stesso leuore ad un'altra con­
siderazione, e gli diciamo: ' (( Legga attentamen· 
Le i programrt1i e soprallutto 'e soluzioni pro­
postegti e im}>at·i a confrontare il principio riso. 
lutivo dalle conosiderazi<tni pratiche che lo ac· 
con11pagnano )), 

Esempio: 
Oggi l'anualità stori-ca chiede insistentemente 

un governo re1Jubblicano di popolo, una econo­
mia socialista, una organizza7.ione politica fonda. 
La su partiti giovani, in una parola una ~oluzio­
ne estremista. Interroghiamo taluni programmi, 
notoriamente sbocciati da tronchi politici vec­
chi , anche se Tinfrescali con abbondanti bellet­
ti e tinture. La repubblica? Ma · certo! Noi ~ia-' 
mo per l'integ,·ale regime democratico, e potr'em· 
mo arivare anc.he alla repubblica. Senonchè ... 
già, siamo oggettivi, l'educazione politica del po· 
polo itaUano non è ancora matura. Sarà bene 
aspettare ... 

La socializzazione? Senza dubbio! Noi siamo 
per le soluzioai economiche più Tadicali, noi 
vogliamo la socializzazione; però ... però soltan· 
Lo nei casi più gravi da valutarsi dal ·punto di 
vista tecnico economico. 

Per il resto, sarà bene andare cauti. 
I giovani? P et Bacco! Noi vogliamo che tut­

ti i giovani vengano ad apportat"e la loro gio­
vanile comprensione, il loro spirito di novità. 
Tuttavia ... §i Ticordino che essi vengono a tro­
varsi Ji fronte ad uomini di provata esperienza 
politica, ·il cui passato glorioso (non dovete ba· 
dare a certe tcnden~iose diffamazioni; a certe 
in(arni accuse di fallimento) deve essere di esem'· 
pio luminoso. ~arà bene quindi che restino a 
~entir,e, che imparind prima di parlaré ..• 

L'e lremismo? E 'chi lo nega? Noi siamo vera­
mente estremisti, anzi siamo per le soluzioni e· 
streme, pcrchè la prima parola è br-utta. Peral· 
tro, non vogliamo più ~i padi di. destra o di 
sinistra. voci del nmo superate. Siamo tutti per 
il bene com,une, e quindi sllrà ben'e evitare con­
fronti ... 

E così via. Un colpo al cerchio ed uno alla 
botte; ma sempre un colpo più forte alla botte 
che al cerchio. 

Fino, a che l~ botte i1on si sfascia! 

Dei cinquecento militi inviati per il rastrella­
mento circa un centin~io, fra morti, feriti e llri­
gionieri, sono stati messi fuori combattimento 
da un gruppo di settanta patrioti. 

I fascisti nella loro fuga hanno abbandonato 
sul ·campo moltissime armi, tra le quali tre fucili 
mitragliwtori, e molte munizioni. 

Le ultime ore di luce di questa indimentica­
bile giornata, Giovedì Santo 1944, sono da noi 
impiegate nel recupero ~i tale prezioso materia· 
le e nell'interrogatol'io dei prigionieri. 

A notte, rimasti nel nostro rifugio, facciallt() il 
bilancio della giornata. Due di noi sono Tima,. 
sti feriti, ma non gravemente, altri due ci han­
no ]asciati per sempre: «Marino di Salvaronco­
ni » e «Fulmine l), 

I compagni di squadra di quest'ultimo, gio­
vane operaio cristiano-sociale, ci raccontauo la 
.sua eroica morte. 

SllÌntosi con la sua squadra fin sotto le posi· 
zioni avyer arie ed essendosi quasi esaurita la 
scorta di munizioni del fucile mitragliatore, si 
offre volontariò per tornare ~ fare il rifornimen· 
to. Scorto dai fascisti e presso sotto il loro "fuo· 
co, riesce a persorrere Un buon tratto ma infine 
cade colpito a morte dalle schegge di una bomba 
da -mortaio. 

Mario Mencattelli, detto « Fulmine )), l1a porta. 
Lo a t~rmine la sua ·missione. La sua figura di 
patriota ed il uo esempio eroico, rimaaanno 
vivi nel nostro ricordo. Da lui, la nostra forma· 
7.ione prenderà il nome di ((Formazione Mà:rio 
Mencattelli >). 

Nel cuor della none d spostiamo con i nostri 
nuto('arri verso una nuova posizione. 

L'enl)lsiasmo per b vitLOria conseguita fa di· 
menticare la tanchezza ed il sonno: strofe im­
J)l'ovvisate su un lll<itivo popolare accompagna'no 
il canto dei motori. 

<(Ogtri italiano 
si tolga il CC!ppeUo 
se passa rw patriota 
c:he fu u Monticchiello 

E corri. salta e uola 
tra monti e piarn. 
questa è lr1 belln vita 
del partigirm ... >). 

La Milizia tornatro nei giorni seguenti c!)n nuo­
' i rinforzi e <'Oll reparti delle S. S. tedeAche, 
non troverà nella zona della hauaglia <·he le trac­
ce della ignominiosa S('Onfitta fascista ... 

(Continua) 


